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Per Teatoro aomento daU^ spese postali. 0 

ibMica in due Aimìi alle IO ant. e 
! I 

Ammiììii8tra5iioiie,j,tÌPìr̂ Ì£Ì̂ ^h Via P^kìiò dìtMU ii. &^m A. 

I'!*»dow£% ^ l>ié^l»M'4?. 

lo quarta stagiua Gentoslmi f@ l£̂  UaftSi 
IwBsasxom { le'tersa i^m^-p )»>... 40-r »̂ , ,̂ ^ 

PerpltìiaserzlM-lpr^ 
I ' 

retti e riveduti^ilLdué dei.piti alti; 
funzionari,dello Stato,' ^ -

' ' 

ipure sul Monte Labbro, ed in 
I -1 

érfn&rl a^j^tim else devo-
lift p e i ' ,̂  «às"'3'eis''ail sF ÌU^SÌ®-

,l«8.r4*, a. |i«srNi i n regi^ 

.lina, fìeriferi^ di; parecchi chilomei 
tri migliaia dì cìttialdini proclama-; 
rono e praticarono il Qommùsmol 
i Eppure un uomo, senza valore 

e senza precedenti -^': uftié̂ ûomo 
'sconpsciutcì e volgare ^̂™ fanatizzò' 
'mille é' milleJaròratori della terrai 
in pili di;̂ una provìncia dèi Regnò; 
predìcàiiao'il Comunismo! •" '̂  ' 

relazioni,ufficmk dicono.che •mm 

t e ..«fili* 
d e l <Qi 

guest' uomo era venerato dalle tur-
be come un,Dio.„e che, tutti, lo 

c h e •BM&ià''isaleiiile®Ne|»«* QÌ| ' chiamavano il Messia, p, il'Sarìto,! 
rlMiBa&vaB'el'talsI&aBiasfiaeìia.i®, I 0. il Redentore — le relarioni,.,ÌJif--

g j l o llreMssBatepi" \. ficiall^dicono ve .testimoniano..:.ciòj 
saH6iini.^tmal«^iae ^^^~, j ^ . espongono' come Ìir4>i>^rtó 

di una pmiicti; = -e-*='se,"oltre allaj 
jHìirràzione deî  fatti, .trasparisce ur̂  
pensieffo -^ un^solò pensiero '̂ - ĵè 

"quello della derisione.' '̂̂ -'J'̂ ^ '̂  '- ^ 

; "̂ îtì̂ fP due;considerano la ^ro-; 
fSamaziòne e }i!^ pratica del ÓAniy-! 
nismo a .Monte Labbro e dìntom! 
come .unahq,u|gtione.i,,:,dÌMDestra'̂ ^o| 

^iftiSinistra^ 
Cosi è cne'̂ la stampa più anto-J 

revole d'Italia ha;"-aGcoltO;0,;giudica: 
un'̂  fatto il quale pei suoi rapporti 
morali e filosofici; è sènza-alcun' 

V 

^dubbiò urto: del più grayi e dei piiv 
'ipìfBnknti che pot{ ŝse mai aCc'a-

' d e r e . : ; , ; ; ;•••• ; ' ":'•• ' - ' ' •' • • • - K ; - - . ' , 

31 front^.^a 'qiiMò ;spettS î51o 
otierto ;i dalie relazioni uinciah e 
daila,,̂ tanipa,,nqi.riqn^P9ss}^^^^^^ 

.rip,etere le pa,ro]e (Jê tê în ^prinfdi 
pio:>T,uttl poloì-o-1 qualLaniauo lâ  

^ ' . ! , ' ^ ^ ' • ' ^ ^ 

P 

' i 

-L'inchiesta sui,fatti diArcidosso 
ci 'oiTré̂  deìritaUa'j'^n' tale-spetta-, 
colo'che' non può «̂ ^ meno di rat 
tristare tutti colorò i^^p ì l^W 
sano seriamente ed amano la gran-

"dezza del proprio'j)aese.;;^;, ' M • 
; Lo spettacolo' non è fórse deplo
rabile tanto pe^ i fatti cheiisùl:-
taro)ia dall'inchiesta quìinto per, il 
fnodo eoa ciiìi fatti medesimi véh-' 
nerp accolti. ^ , : 

EccPqui le relazioni di due 9,ltî  
impiegati dello Statò! : ^ ^ 

Leggetele e studiatele attenta
mente: Non troverete una sola idea 
elevata, un scilo concetto di ardine; 
iìlosofìco, jii^,sola'ptó)la li^fi^ 
dimostri che fu comprésa Fimpor-
tanza di quanto accàdclé. , 

,. .Relazioni di ufficio, rapporti di 
impiegati,, riyelaziom diponzia, con-

: flitti di giurisdizione, pettegolezzi' 
di autorità. - ^ 

I • ' 

Questo e non altro voi troverete 
negji scritti lunghi, meditati, cor-

i \ 

gloria .del .proprio: paese,„e pe,n?̂ riQ 
:'jtókiguotiavvenii.;è, devono de'pl(i«||;e{ 
dal'pih*profondo del cuore che ay-i 
venibèriti' e -cbèe-e -̂̂ fatti--tanto- im| 
^port«'^^iffié^%cco1ti'fc modi t^til 

'••••" : O Ì K : & . Wleggrèril • ' " • 
L T < ^ ì 

\ 
,'~"''̂ edrjemò 'sè'-if'gravissimo tenie - Altro \jfie'derisione"^^ò* eméoì. 

e poco itìtellmenti relatóri ^ ' dàc^ verrà, discusso m Fammentò e'se 
:ch'é' è '̂ costituito': il ' regrio' d;italià itrovèrà.,là;qualcun'9'.clié,lò iòlfòvi 
non, accadde mai nella penisola mi dal bassoiqcQ,a)imkfu tratto, per 
solo fatto di ordme filosofico e mo-toQTtarlo;̂ a:quell*:aÎ ^^^ ru 
ri)|\§^^he dovesisa.far j f n w 4 pi&l̂  SM '̂PP.QtóaAyî .̂e chi 
di,questo del barocciajo dì Arci- '-^^'- "•^'-- - ' ' - ' " • • ' 

ardentìssìmo,,e veramente isoìaiìp' 
*̂ b̂ l̂f* :^pf6ssa,,,e.,ri,nalrnentè, per 
ila 'jposizione , politica,. phe ,occupa, 
alla Camera non ha forse un. giù-! 
;dice pili" competente di lui. ' 
'•'Gli è per ciò che crediamo 
:'ed istruttivo rìproduri 
^fteriCr'it cIi|(^om;:(ìa .1 
ziato al banchetto che gli venne 

, offerto a Palermo, discorso 
trattò esclusiVfiniente <ìe! 

•-'•' ̂ ^g'^^jj^.i^ Siciitiii è,,infermrt. ,Syen-
tuVatamWfte, i' mèdicTi che fin' oggi 
l'iSìinVio tì^mtà; hori-^hatiht) saputb faì--
,na la diagnosi, ,, ^̂  .̂ , ,] • ..^ 
'.., La:sua mtìflttia'data da .ISSQ.VAÌ^ 

^ ' 

, i^La .giustizia non, si rende; so\pànij> 
nei/Tribunali e.nelle ^ ^ t i dV^^ 

^'rj v'.„ 

Essa • dev' essere pratieatf 'In ' ̂ uftì i ^ 
rami della .pubblica ammìnistrazione-

no. ad* 

_-i -az^'-

gli venne, r p- , j?̂ !̂*. > v.vi'? .v.i? 
Qfì in'mti ipf'?condo .per difetto di ereditò, 
Il * Ì̂'MTfT'\ ^̂ ,̂.f?i?U*iÊ 'l>̂ o SI fa abuso,liei.e 

ìtto tii credito, men-
^i t tà . 

:T^Si^rf^tto:mo(td^^mpt.^ i i S É b f i 
Borboni' avendoci .lasciato'nudi'd» tut* 
ito, ma ancora non SÌ .è 'fatto ànJià-
stjinza..^.p^r q ^ t o , , noh; avrete vera 
giustiz'k, finché le, voslre /1?roVinci.e 

% 

•m 

,fora, coni :r'ÌVveniment9 deUa^.grari i;»"^ saranno pare^glate'^'a^^^pt^^ 
patria italiana chela nostra-popoVa- .co.TiUrĵ n t̂e/Bflne^^ ' ^''"1^,,?""'^' 
zinne'invocava di igran. cuore, (Aj)- . :^^^^'^>^^mr"^^ ^^e\tignm: 
Uy^,.-.;r '^^^wi„-„.,•»„ „..„..„ e-.,À ho.sentiÉo ripètergli,IdùrantB' i 

•A 

^husij e per'" la quale aveva fatto 

^na'nze che 
Ipètérìfxiìj^dùranttf \]!^WÓ 

siero. del' Borbonéfnì serpe' del disordirie 
i-.;'AM^!;r' • Ì ; . - v ,, I ""'Le'Wriòst'e-noft 'ratìwrèsentano'^^ 

Allòtta SI scatenò sul povero paese ;:t . . , .%î v^„,,. , , . . / - . , . . . . .. . . l̂V-'̂ n • • ^ ' .•••• mv • r if '. fì*̂ " che'U^bHezzo dei pubbhei serviz 
.quella fiera tempesta d mciuietuduu .mm^-..^'- .T .: , „ , --mm--. 
y^'-'-'H^i: ' ' . ' • ' / • • i ' *̂ 'V , >; N [Bene, bemsstmo.J-ES^Q devonolaseer& 
«morali e aM^ncqrtezze econoinjcne„che., .̂ ' , , ..,^màh^.. . . 
; . i^' '̂ .^m-h >mm''i proporzionate al redditoi^di'Ognicit-
?ancora-non è: cessata, ;:^ ;i' • \ 1 i- i • i .f̂  

^ •• ' * taUmo e non eccedere in^valoreqqi^l 

.•ci 

i l " 1 

' J ' ' I •-

Ciò sia detto per le relazioni ufj-
ficiaìi dèi due' alti furizìonarii dello 
Stato.\-^-^--- --••••-.:'- ^v' m 
|- Vediamo ora cóme là stampa 
'abbia accòlto la proclairi azione e 
'ÌB. pratica dei Comunismo in tìiU 
di una provincia del Regno.. . 
:r Ecco qiui;,prendeffl ^^,ma^o |1 
JOiriUp e VPi^wione^ej per, uni-
vèrsale consenso, sono i,;4ue gior
nali piìi autorevoli.ditali^. : , 

Che cosa dicono? ^ ,. i> . 
Discutono da due O'^tré gìòfHi 

per Sapere se a Ministero sia o no 
responsabile di quanto accadde. • 
; Il Diritto dice na:^a&ente nó .̂ 
è VOpinione -^:purqnaturalment%: 

tutti gli mominlÈÌntellìge^iti'npn gli 
pòssòn^h^ alcun-imodo . 4isconò*r 
seerè. •••;i <'ù^yA) 
^ Vedremo r̂ *̂ ^ 

<vii\y.ì)ì> ri,-\)3pt?:ì 

,. Per la sicurezza pubblica no*ù'''''bìiH, , 

' ;s ;̂''; /̂ r/̂ *̂̂ ;̂- •=:̂ --r',?:fì,̂  •'.-••->•"••••. ^a.'SiJjE^ 

'/ 

: . 

Lo StWl^^è^'aHnientate 
cóhlnbùènti; uer essere la' provvitìeni 
zii delle nazioni; lA']^plau$ivimssim}.^ 

^^Signorìy senza <yscir̂ ^̂ ^̂  tem» 

n - i i ,1 - . I - . : i : 

• ' w 0 
• ••• 

I I 

I disparatissimi giudizii che: uo-, 
mini, pure ;di/autoritàv pronunziala 
rono intorno alla Sicilia, ai ^udi' 
mali ed^i: ,supr rìnpIlM 4 Ji4f^!-
sero nella ferma persuasione che 
le vere condizioni di queìl isola 
siano generalmente ignorate. 

'' Grli e perciò che ogniqualvolta 

enérla, è necessario innanzi:.,t«ttp: 
che rientrino nei luoghi . donde/'tvepf 
nero tutti quei demoni' che, rìel mo^ 
menti delle lotto nazionali, furono 
lanciati.a:nostro dannò, dal despoti^ i ^og l io ; Annùnóiarvi m.^ concetta d^ 

g i f e deUe città, ed iT cui un i rnpro | "On » m a i d-m 
vido governo gàranti la libertà delti- voluto attuare. 
-%femr#i_. f _,. •.•c^^mm - , i Gon:;Giuseptoe Mazzini lO non^fui 
quale non erano desm. 1 ' „ '^^ , ^mé^'-' ' 
'TI- • =i>k̂  j iW'S •;, sempre ,d* accordo , ; i a ~ p p u n t p per-

Bisogna poi fondare nell'isola quel-.? '^i^- . . \ , / :-*^rr"*t-^, 
V . .•? • . , 4 • 1 ;. questo 10 intendo stassera invocare a-
le istituzioni salutari, con le quali * v * >̂, ̂ f '̂ ^ *̂  
soddisfacendosi i bisogni legittimi del-

• ; = • - 1 * 

icatòs ©̂ che- avré^ 
! - . , • ì f ' ' 

non^ 

le mpiutudìnij se ria ^ prevengano;^ 

sua graiide autorità,,:;;•-.^ .r^nim?;.] 
• ^Quando; cospiravamo per^aUrarrey 

reali; che educando ed istruerìdo le ... . , ?. • .^•-'^,^'m~^-y-7:-. 
i ù'̂  è"''- • '«5si*i*̂ «t3 ' ' i rifejji Ulta nazionale,, U potente filosofo eb-

plebi, facciano loro ijomprendere la , i » . ? . J' . 
«i l « yeiuiu une uuuiuuaLvuiiu, 3<?*;M > , . •, ^ipsi. .Ì.HW i t.; •• ̂  i otì a uirmi un aiorno'una solenne ve-

,i»̂ rt \,^«a «,it«^^,»Air.^ov?i-; j,^ii« ! somma dei loro diritti, e le elevmo ,^.-:^m^^:, , , ; , , ,. - . 
una voce autorevole parla^ ideila | ,, , . ' . . , ., ~ , ntà, ed è che le isole h^nno diruta 
^Sicilia crediamo, dovere di tutti gli. ^̂ *̂ '"'̂  ^*'° ademmmeuto dei loro do-

r - ^ ' ^ 

ì^W-"^ 

I i I 

€Ì©1 ^ O s«ei^;e 

(9): 
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e invisibile col favore di nebbia pesta 
al porto di Stagnarello, e gli è ve-* 
nutp fatto cori mano espèrta dì ri-
rii'éttere a galla il beccaccino alle oi'e 
un'dici.v'.'^i.'-stese indi il poncho e vi sî  
'assise'sop'rà, munito d'una spatola a 
uso di remo e; dì timone. Egli aveva 

fcalcolato il tempo della luna suU'p^ 
rizzonte, il tacere del vento, da cor^ 
risponderiza fra l'azione-deile^'dtìd'e e 
la ̂  reàìsMifa'^deriegritì;, ira il-volume' 
'di questo e la potehza visiva dell'oc-

^italìani l'ascoltarla senza idee pre-
; concette, né favorevoU, né coi:itrarìl! 
;;, Una di quéste voci — nessuno 
::certo vorrà nègarlo^rpiiè sicurameh-

ih 

p 

rt^,/(iueìle di Crispi il quale pei: es- clamato dalla'u'ÀiaVulTf dalla modér-̂  
sère nato in Sicilia, per ranicre*"' • •• « - .. , ' / , : > 

AUe indagini polìziesciie' dei mari- chio marinaro^ aveva calcolala la por
li della squadra sfuggì un esilissimo' tata deP minore della spatola sulle nai aeiia squaara staggi 

barchettò^ denominato heccaccmo, co-
me quello che serve àlla^' tìacdk deV 
beccaccini nelle basse ' acque degli 
stagni; o forse non parve cosa degna 
d'essare presa, perchè aommersò e ia-^ 
d'edibilmente,esiguo; Indegno agli oc
chi del vulgo marinaresco, non à quelli 
di Garibaldi, 'iignòre del' raaré'- come 
un nume dell'Iliade, per consumata e-
sperietiza di navigatore e audacie mi
tologiche di guerriero. 

Egli aveva potuto combinare con 
Stefano Ouuzio il modo della fuga.. 

Datosi ammalato, si chiuse in ca
mera togliendosi agli occhi dèi siioi 
stessi di casa durante alcuni giorni. 
Studiati i cJelì e le acque a lui si 
l'umigliai'i, il l-'fe ottobre scese soletto 

patola sulle 
acque. ' • ,' ' •' 
y Alle undici adtinque spiccarsi daììo ' 
Stagtóello e s'afTacìà allk'traversata^ 
dello .strétto che divide Caprera dàlla^ 
Maddalena. Eccolo, a sessantanni, spio, 
in mbxzo al mare, di notte, entro un 
guscio, che un nonnulla, il menooio 
frangente d'un onda può'capòvòigere: 
e va M atteri'are-il papato.-

'Egli'guizza a destra e a manca,fe
condo che lo consiglia la ragione della 
nota onda, or veloce e ora lento, e 
secondo che lo muove il ' fine senso 
delie coso marinare e il kiogò'i delle 
îaaVì indicatogU^^tll'ianali e diille mi
nori e agili imbarcazioni indicatogli 
dall'eco della remata o dui suo solco' 
fosforescente per miriadi ,dì meduse. 

E se talora s'accosta a qualche va-; 
scellp distante'dà ^venirgli udite, lei 
vtìCi'/dàl ponte, deve'ariChè^ deVìarVdo 

ri . r 

'ad angolo rètto 'dalla perpendicolara 
prefìssa, prendere il ^iatgo ove l'acque 
più mosse moltiplicano il pericolo del 
naufragio, tel^uesta; la subUmissìma 
ora della sua.vita gloriosa.'ìVanno-^,^n:r. 
gdno i lànoioni éspìoratori e 'ttgliftrio 
il^iiagso^'iper ogni' verso, 'ed egli li' 
sente è li'schiva, ora da lungi ora da 

> 

presso, e nessuno, scorge ìl picciolo 
oggetto natante'0 se rie accorge, con 
sì' industré'-e carezzevol mano egli 
fende l'acque con'la spasola I 

Alla fine del primo capitolo di que-
sta^singol'are odissea che egli stes,5o 
mi:h'a narrata pervenne al capo della 
Moneta.alia:Maddalena e, pose piede 
i terra. 

Ora cedo la pagink a-livi : 
«Al capo dèlia Moneta, la sìgtiora 

Collins mi celò in sua casa "fino alla 
notte appresso, tìusiiù avendomi re-
cato un cavalle, potei avviarmi dal̂ i 
l'altra parte dell'isola, e giuugerealla 
Cala francesi^; Colàattendevartl^Basso 
e il capitano Cuneo óon una lancia. 
La traversata nori durò meno di sei 
ore. In Sardegna rmiaaemmo'fìno alio 
spuntar- del giorno in una grotta vi
cina alla capanna dì uu'ìpastorè, col" 

. .^ . , . . , , 1 1 - 1 a norme speciali di governo, ad una • 
veri — istituzioni che, con l'assiduo . , ^ '• • ^ • ,^' ,, 

H > -, ,v • • ' ' • " • -T ' "--•''' • -i Speciale amministrazione..;.CE.i;ero7/ 
lavoro della previggenza, diano ai si- i Yì^onu certe necessM sociali 
cUìarii, senza, distinzione : dr classe, polit l3^a; soddisfare; le quaUl'isolanc^ 

riqn :p4^^Mtendere .p^giun^a il^J^t-
tello del contii^e|itp( 0 che ; balia i l 
fèlegrafo del palazzo Brasc^i.-v ' 

tutto il bene morale e inàteriàlé ré

na civiltà. 

%'̂ àiuto -dei qualeji non senza fatica 
però, GÌ procacciammo :tre beftfeida 
sòma. Partiti 'la sera dei; sedici, per
venimmo, camminando ora. a cavallo 
ed ora a; piedi, alle alture del porto 
S. Paolo. Dovevamo in 
zìo e vi giovane ,;pati 

io discendemmo dalla 
nQtte„:^sgendp oscurissima,:; Q|:̂ ,jntral 
piammo in alghe marinéf^^oscia in uri 
téfrenpìpaludosoi Ci saremmo 4viper-

^4 
' V 

.nessuno trovandosv al tìonvegnp,, fum;-: g^j-omonte che mi. faceva 'S i to%of-
mo obbligati a cercar-mnvìasilo m e l M ^ i r e ; non avessimo Incontrati. a l c i ^ 
capanna del pastore Nicola. Quantun-Kuojii abitauti di Yadiì, che genero 
que avessi preso cura/di. tìngermi la 
barba e di' travestirmi, il pastore non 
istette molto a riconoscermi, per lo 
^che non giudicammo prudente di. ri
manere nel suo stazzo. Finalmente 

:dopo quìndici ore: di una marcia fa-
>ticosissÌmii, arrivammo a Porto Pru-

samenle,, ci ojffersero 'ì'^lbro àoccorsi e 
la Soro ospitalità; 

' ' - • ' ' ' ^ * 

/«Due barocGJnJ, preparati permez-
zòdì in un punto convenuto, ci t ra
sportarono a Livorub.' 5o mi recai 
subito ih\casa di, Sgarallinfìjiemmi 

-i} 

, ,. , , proc:iiv:ómmi u^^ìfe t turae mv.̂ ^9g^m-
deoza, ove .per buona .sorte U'ovammo p^g^^ ;̂  Firenze, dove, giunsi i l venti. 
Canzio e VigUani con, Un piccolo bat
tello; e il'%ento essendo favorevole, 
qi mettemmo alla vela pelicontlnente, 

«Erano le tre ore di sera. Il di-
ciotto, a mezzodì scoprimmo Monte-
Cristo. Il vento, assai forte, coutinuau-
do Èitiaordinarìameate buono , alla 
mattina seguente fummo in vista d|| 
Yada, borgata costrutta sulle rovine 
d'una città eirusea.,Aspettammo il ca
der del giorno per prender terra- La 
sera a sotte ore, Canzio^mìo genero. 
Basso, mio segretario, i -valorosi Vì-
gliani e Mmiiiaio, mio iuseparabiU, ed 

6 vi rimasi tutto i r ventuno' iti^ easit 
Lemmi. Lungi dall'dpporsi alUi mia 
spediiìoue ,contro. Roma, il governo 
autorizzommì a parlare, al popolo^* 
. Abbraociaudo Benedétto Oaìroli ji> 
Firenze pfóruppe; 

((Dì tanto rischiose e (ìM^Irateini» 
Iprese che ho tentato in vita mia, V^ 
più ardua e la più bella, nuolla di 
CUI audrà orgoglioso, ò la mia fuga da 
Caprera, B 
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mitsp,-i^?j^^mi'^^wBm:ffm^m^^''^ -'^^^sBuam^st^f^i^i^^^'y^n-^^f^ 

Per la polizia, v.uolsi qui una mente 

sezióne p e ^ l ^ j ^ p f ^ i ^ 
•materie^ signofey nebeéf?anò che 

'Jtìtóu.to,3Ìa | | | i i f i t ì ^ b . ' . j ^ ' :̂̂ ,̂. 
A tuttrtftiBfgiiW aggiufaiere tì|f^al^; 

t r ò l t l m ^ i l p idi vita, ed è ché<iiiahii 
%tìngohf ̂ K ^ kmminìstì'anè il paese 
ìp t rat t i lo con amore. {Applausi vi-

' s ^ ' ; 
Qui eOUromare si, ^ elevata con

ia Sicilia^ un'atmosfera di diffi-

;tt5«iffli^^3Jt?i6Wtóms»e»SMì$a^^ 

, -. s ,-. 

deijbavalli sullo stradale così détto"^ 
lé^gUo cj^|^:(ìbhduoe;„^^^vìso. [-^ 
.jf^viioir^uàirtóidi elegùTOr può dar© 

IS> beila; a brillanti viUogg^ètÙre W 
flati {^ontornictutto era mdwiiato ^ ^ 

1" SfurzQfii e q p p g g ì , itnolti forestièri,. 
tó£ii|lmènte Y^iìeztiiniie dì; Treviso,., ; 

•Ì^pìflrse\Ri(tnMi'ÌHr.ono, alfijoi'e duef 
i clftiìU 8Ì lanciarono in..tre distinte 

no inter.es-, batterle, le cì-rse, r-uisd 
santi massima cjMelib dllìf f>rimai ê  
terza.batteria. | ;* ; ' : ^ 

Furono premiati il cavallo storno dî  

•'li ..• . , ì 'r 

-H**SSteit#i!-. 
razza ar^ba. 

"^onza e di sóspettit 
• l inostro. popolose"stalosconffitììTO. .,,.__^, ,„,̂ „„,, . , 

e male apprezzato. Perciò non si è fel^gP ^̂ ^̂ " '̂'̂ ^ P'*^l^^''«'''^''° ^̂ S "̂0'-

razza fnulana Mno,.guidato^dal prò- ,â  t^^npo e luogo^ senza uopo dì: riooiv 
rietiu'io signor Paolo MontuHclu di * ^ t . 
oiogna. • 
Ii.i, cavallo bianci 

nuire il tsnmero de^ljj^olarì ì qualHtì-j-nammo a Padova, ove con tolegram-
terrpinpondo gli s t ^ ai 9 O^IOs l^Pm» v§|pe spe^ j l^nf o r n a ^ B ^ ^ 
dMjgfiiMscono IfTO^ie ai;20 non sî Ĵ ir j conp8|^nì?aaÌ|^^deU'i9Jti^i«||f^0:», 

f^h^itommm * * 'finisce còl porgere rÌngrtizìa,t^ento alle 
comunali di CastelfrancPj a y;tìhpf?fnaes|r%(?nìrò affidata t ^ 

parèntemoWte là direzione, abbiano^ 
•màggio!T> dinttr e piene attribuzioniy 
nell'intendimento di poter misliorare 
la diÈcipUna sia uitern^f cnliest^rna 
degli, alunni; ed a .modo |ohèj fti^puni-

^lloni possano essef-ìe inflitte da'^ìófe 

fi 

V 

governanti 
a^^èi^àti.^^9bi poili^iiufiìà è̂ assó;-
luta condizione di governo, péròhè'i 
Siciliani sono g k''';h 

ùxde di cuore.. Quando 

w 

il fiducia non î sente in allo, è im-
^psdibjle trovarla in.basso. 

Noni bisogna dimentìc||e'Va .storia 
i ultimi treni* anni per giudicare 

"e'gutUuta dui signonf'Bottauin iliigeio.' 
li m.tgnifitìo stradaie da Maroccota( 

l'MinglsaiiQuetaf proprio, unfmcant^j.tiittij 
f palar-^iiii, tt^ijterltì ville paV|e§aia; af 
ftìsta;, r ordì II ti era mantenuto, da- un' 

•,p(ecfjet,ljO ili cavaite^g^itTi. , .̂ ..̂  , , ; 
• Lii;festa pelò fu; rattristata dàliunt 
f fatty.',liStitìq:^o, certo qstt̂  del Toriìi 

"^^g|K"'fP;i.!S^"^ « "̂"̂  m giudicare l ^ ^ - acuideutalmetite investito^ dal 
il ; nostro ^p^bjóló.̂ ^ La Sicilia, a l 18^8 j (.avaltod' una stafifeau die portava 
diede libertà all'Italia; al ÌSDO" le (gli ordini ai banchi dm giudici'lungo 

Jn S l i i i a ' peiUtóiprinirVoltà,, i r 13 
S f t g g i ^ . m a P ^ W d i . era follia,spè-
ri^rlpj fn. proclamato, H Megnpd Italia. 

'•. -

n ^ 

I I 

ribalj^j^^jjl^pp.^bbiani^ reso possibile 
t 'uni ta della patria (Àpjpkwsi]). , ^ 

Questi, pevj) il nostro paese, ;non 
^ono-tiitoiì:di benemerenza, ma sono,iA!̂  
ipUriner<ot,tienere giustizia,/S^mssiwjo.) 
: :, Signony:àn>iinp§?Of,a voLip;vnna3co 

" ìùGii 1intich»(iiìKentarónov,che,Anteo, 
l o c a n d o )8t t.erira suftiimadre,^ rlpirèn-

^5"^?ìqiuovtJ forsa* ,̂ ^plfenjte.-veritàil.in 
mezzotM. to'h ìg^q/^mi^..M^^^Q^ <<Uf̂ j 

iS^allavquf^ci siamo piì̂  .^folt^^^b^ttuti 
ÌièBl&^eOTa\4i8J.poppÌO):lp mi sento, 
^Ua fàfe«lo^^a^dei igrundi;avvilimenti, 
Sì/.tiotePe!altràvQltariCon voi ritentare 
^.ueUe,..provei;glpn.qse per l^.^uau fu 
^esa libera A: ltaUnW^4j3^|(^usi). 

'siW'Htrb tolse la'gt'ijyxza' che-regnala 
^vnnque. • • " • :'-w^m'' '^^^fc-'-: ; 
< :'VéÌ*owin,^>^;iJI >GoasigìÌo d'ammi-
tniairazionó dé)Ì»|Bvitica,dì̂  
,sui^,ftdmiap;2a d'pggi, ha, p'esp,; tra, )e 
• altre, le, seguenti importiinti delibe-
Tazioni : - * ••- ì 
' 1. di ridurre dal 1' gehhaio: 1879^ al 
: tre per centó^UjinieraSi^e anUMPî 'i'J 4^i 
'̂ pfisitì, inMpntp colorente ^attualmente 
,a 4 per, cento, e di restringere al 
quattro per cenlo qutjllo sui depositi 
yiitualmtìnttì al t i^Q^^ : ^ ; ' i 

2. di autorizzare,' in imonieatì di 
abbondanza di. danaro, ÌQ sppnly ^ì 
cambiali anche al tasso, elei, •̂ ^ per 
pento. 

irere|p,i,e*' ftlI^''GiU(ita]f il;che le rènde 
inutili a/Tutto perchè non immediate 
' a i m " : : c o l p a . • ---'' • — • < ^ ^ ^ ^ -

VI. che la scuola, la quale s'inti-
• ' : ' - . • • . . • - , • • ; . 1 . ', I . . S ' i ì i . - i i ' j ' 

loia da! patriotta e filantropo Scalcer-
;Ìe, sìa fl'àaltonte riformata; ed̂  àbbìai 
'ini indìHzzo pi^àtìóo é-'déflftìto cioè 
% Vii fé bile siaseuttìà'almtìno con avvia--
mento professionale, avutoi riguardo 

'all'elemento che la fi'equenta... 
• -•• •'^^ifm^.- •-. 

^ktO' titolo un, X qualunque! deli.G^ip)'-
nìXÌQ diPadovct annunciavaci ierl'altro, 
che il maestro di, gìnnica, e scherma 

.sig. Cesarano,;dlede a tale lezione di 
fisiologia ai maestri sugi, allievi ,d|(la 

.scuola autunnale di ginnastica ÌS'i^[ 
modo così cìiiaro e h'Hllante da stt^ap-
pare gli applausi, yi 
* Sé'que.st'è (e Ib credo perchè lo 
diGèìl Gipì^ttale di Padova) bisógna 

f 

j 

! 

ritè^W^te^iltGestii'iino abbia (non 
^eWéfidtì medicò, né dottore In sciiéhze 
•nàturuli) abbia un intuizione affaittó 
particolare per la fimlogiay ramo tan-
ito; difficile; dello ,scibile medig^J r— Iti 
(tàlÈ (̂ asô : egji èf e deve ritenerci un 
GENIO: — ma allora — perche all 'u- J • i 

,niversilà, di Hadpva persistesi, a 

autori 
quel^lpcietà ginnastica, alfisig. fio
rini e cónte Toschi per! la lorn^ gen" 

,til8 accoglienza fatta ai maestràiitó, 
l9i|6llmiB*jiisfi|«9iì:óV. —- Abbiamo ri--, 

cevutp perr la ipo^ttf! un foglietto a, 
stampa, firmato dal signor dott. Pie-' 

\tro Gogò e contenente le pai'olo%più; 
pmyoqan.t' al nostro indirizzo pèr^ad^ 
sa di .alcuni articoi^ui in^prno rilian-
' gm difcérica od- ai' m^Bl^Wm-arìa.-
•.: Chieste informazioni sulla persona 
deldott^ Pietro Cogo, civoniie dato 
di,sapere essere egli un uomo anestol 

'è dabbene,,già avanti hi età e soggettp^ 
ad uHb spiaciè din fissazione mentnìe, 

'sulla'medicinàiomieopàtioa. 
•' Kincrcscendeci dì dover', sombrare 
maligni, o crudeli, dobljìumo; diciuara-
TettìchQì ignorayamiS' cAmpletam.entp 

.quesUnUima^ 6'giraye,,circostanza^ 4i 
piatto e; pre^biamo quindiJ di iî i- a-
(inici, particolarmente la dVfl'M fami
glia, a volerci tenore., per iscusati: 
. Lo si creda pure: non siamo né rpali-

ghi ^èccutieii, e se non fosse stato 
par è[uesta ignoranza non avrern'nio 
cerio 'jjrociiiVatoal'dott. Cogo un di-

''spiacer^ còsi- grave^ scherzando'sulla 
^óhièopktìàv' 
' ItO preghiamo anzi, esio preghiamo 
.caldam^nt^e: a voler considerare Jauco-, 
rsaj cpm^tnpn^.avvfinni^a; 
1/ ftift€eii,ditt^ IjBri. l!altro. aU'or.Q 3;'ii2 

sombf^af^^dlspostissima-adappróvarne^a 
t ref lPnolMi Categorie. 

Te i a tpb ' ^d . i i r l l i . aM^ 'S ' t a gra 
r^iosa commadia Maridemo la putelo^ 
noi|gJ^rig|ualB Italiana. È traduzione 
d ' i m ^ t r a AfernacoJiyJel Pietraqua rì-
pel-uill^miiì^^^Ma^ìompugfiia del 
ToseiliftilicreatTO^fT' teatro Piemon-
;tese. Questa produzione pure fu a sua 
Volta tradotta dal francese, prendendo-

jlenej'argomeulo da uno dtjglippisodii 
d'un noto Romanzo di quel capo ameno 
di-EauUde ICooh. 

' lèfj^ a sera essa attrasse al Gari-
ìhMàì. abbastanza numeroso pubblico 
'che applaudi, e rise di cuore^le-spesse 
volte per,quei cari e simpatici artisti 

^che sono 1 Moro-Lui, il Cuvi,, la FaS)-
bri, il Ceirano, ed il Zugo. 

Questa^ '̂era tì^diremp ultra novità 
r , 

teatrale, annunciataci già da tre o 
.̂ q,uat.trQ.'.giorni come; eccellente lavo-
im\'y edi Ariftarc.Oj, (quautunque;...pr,i-
itioot severo, come loj npjn.ina. ili.̂ giibj'? 

telÌH'i4te£eitico sui rappor,to.al lase
ro di Lelio Cafro) spera di t)bt;tìr, 
corno, di' qiuello,̂  djrne un > mondo di 

' ' b e n e . " . • ' • ' " " • 

n-'itì^i' nero: in, via Jncidentalèi-mLìsìa 
j|erme,s3o up,.snggerimen.t9. alJ stgnp.t 

iQ.aspo.-AomÌQp.; 
Il pubblico nostro.si va.rifacendp.npl 

i{^u&tP,.,e dìlftl^asì^. Dai'e,, aUd5 scjijjtta, 
) alla^ gioGpnda. commtidiai paeijana»i=:̂ ^ù 
%h'e cercare le sensazioni, le; emozìo^ni 
'nei drammi di sangue e nei épéttacolòsi 
p^èscieglie di ridere e divertirsi. E io 
sto con lui —perchè al teatro vi vado 
più per ispassarmaUi ,clie non per 

• V 

>f' 

)pom.,c.iì^aiappiiGfiavaìSÌ; accide?italmje|i7 1 piangere al pianto dello altrui imma 
^ ̂ ^" j te ' r incendipf ad̂  un, carnmiflR dalla L^inade. svejiture. 
!^*"fpas% Tlomma^omn'v^iaJ^-Bernardin " N o n die 

^^f^^^himS^'^ ^Vpro^Xussana? •^_ Accorsero «plecìtuniente;i pompieri 
Lo,st mandi a spasso una balia volta 
.^pli^pi òtterj-^ un ribasso* almeno di 
W l i f - ^ Oh' gli rimici I!! ^ , 

liei" 
l'arCróiVhoètro'capitano dei òarabtni'éri, 

•retiti fcon-garanzia e ciòf a) principia-jf(iav. Eugenio' RómanOj fu promosso 
re duiil, gennaio 1879.: 

' . ) 1 h 

•j' 

. ' I 

i;.K 
. 1 - . : - J 

1 • , 1 : ' 

nmttggibre^à! potenza,, legione di, Bari* 
Ce ne congratuliamo col dipti^tp 

ffinziopario e più sare||]ii|^i9^|^i se talfê  
- H ' f 

^ ^ 3 * 

^•Signori, fidÌTOP ti^SH^nii:e;Fx>v.r-:^'''^^^àdi 

Ainài^hèn^^i'^l^^ u.a> ca{>ó, ohe j i , e aBOstr© 

'-^^tPàdùvkSr Ottobre'•- : 
.- i 

prtntiozrone^pn' avesse avuto per-eon-
iSe^uerfza.3.Hfii^f trasférinì'erit̂ ^^^^ ; 

ico con,qpesto che debbansi 
escludere tutte io commedie cosidette 

3 ^ 

icpn, una 0 due pompe, ma per fpr.tu-fseriéi quelle morali, del teatro Pie-
'na l'incendio potè domarsi pelle sole r "i^niese. di Pietr-Aqua....ril-utt'aljtro, 
f ' • ^ ' I i 

prestazioni degli'inqùilltni é dèi' vi 
n . , j - • ' • ; - i • • ' • • • • • • • • ' . • ^ - • • -

Cini, 

— ^'Piciz^la^ l* angina 
^difterib'a é( ribomparsa pur tróppo'j e 
cosi r abbiamo, si può dire, in tuita 

Uà Provincisii - -'> " '^d 

Erari due ore dopo- toézzanoUe 

lede vorxei anzi daifft, q.uaptnnquai con 
;pafsi?«fl^iia> . ; 
r È.un^trp,jlij^ÌPdesidei-ip,,— quello 
cbe neppure aUo;.scopp di far sbelìi-

' •••''ii'ÀÌF'-'*'" • ' i^ ' ' ' ' • ' 

care dalle risarai dessero mai...., ma 

t̂**-ŝ i2-.&inijv-c;i cja^ I * !• 

S c VI o l e ' om SI sa t ^J p tun'W'th' 
:̂ a cotì:f|^^KrneJ>lìi60gni;.e :ci|^;^sul-i|| „ Avvanzlàmo alla SoprinWnden'zu 
m^ni^oàeimù'mimio^ genitore^ -"-^ ^'"^^ "-^ ;̂.̂ ^rKo =..^^.„ .: ..= 
Sn t inua quella 'grande-^bpera di e-' 
•mancipazione nazionale ebasi esplica 

^^fl^ctó^-'tó^iiberà-a^mézzdi-^dqliarimonar-^ 

P̂ è̂ f tàntoj^ ìò'r^n^yito ; #pop ina re ' 
-aÌ>Ke Umbertv'^egno' fiè^o'ed. erede 
dì Vittorio "Emiiiiiieie, :.alia-̂  Regina 
tì.argheì^ita;,_Ììsi:e:' illibato del trono' 

Kappdnò^'fftk paéseg'giata gintva 
WmTmofai il̂ ^OastMifÎ ahcp .Vanetp 

i;'- \-i '^4^fe ì 

faniiacopulk. fiig. X,.»v- do,rmìva.7del!k f Una delle peggiòrt dól coM dtìtVò tfea-
gro.ssa. Dormiva, come dorm^ un giù'-! tro M*̂ '̂̂ ^̂ »̂ ^ che cî ^ f(i'ani^nànìta gro.ssa, 
sto od un' ubb 
ratamente ,p con insistenza p 
si aU'uscÌi?,',della farmacia-

pur tanta n a r t e h a n n T s u r maggior ,^JSpp^d^;t*^0épg^^ti cenni :\ 
loro progresso ili riga di .sana educa-,! lìftalPftb. Martino di;Lupan,^c||e,dista 
z i o n e - ''"'•:"•: '"'•• ' -̂  ^ idìschilometri, 'da^^^^ad^va cominciò, la i sanguisughe? 

arî aco, •--, quando dispe-H'er sera péi< -̂fàpsà1i! ^t • ;. . .v/j 
ion irisi'sieaza piaccica-I — A benefìcio dell'egregia e .sim-

.'patica, prima;'amorosa Elena^l^Fiibbri 
' Ìf'bv?^!^uiim(i'in; tot^ ^ e^ p ia - r i a Veneta,,Comptig.)|i|^ ùojduniaua. del 

^Wlle^'^iòfgì ly^iàsp^^laì fìn^toW 
•"Cosa volete?—^domanda. ' ^ ' f mèdì^' in:,quattrp:,ai,ii:dpi s.tg. Cesare 

Peli carità faccia urcsto Hu delle Tronconi^iAwia rere.^-a, nuòva; nuo--

r h f i t j ^ m ne é-ùnd delle'ìirùhtfbiilje 
.patriottibhé ^f^roviricìè' ( '̂̂ J)?ctwsi; ui-
nìmm^^WlMngàtX). 

' - ^ - > . * ' * — ^ 1 . ' - . • - ' 
' • " "^ j / .^ j ivr -V ' - j ' - ' -'..-., ^— '• rt 

Baùchwlwne ben tacilmente, come,al: 
solito, non verranno ascoltate dai, Fcs-
ari della patna, meglto che mai po-
trebbeio essere in quest'anno istesso 

nostra passeggiata. Ammezzo chiipmetr.o: 
•àU Gaatetffaiicoiicl ^ònorarbnai.di'.loro 
^gètìtilé febnti^ le ailldktà'btìma^^ 
ÌU soóiétà' gidriàstìba]^rispettabili cii-

i f \ '-i r SicurpJ 
rrjMa, bup,né,? proprio buonó-?-
n, Eccel|e|!^ì|,. 

•mm 

vìssima, ed, appositamenle scritta per 
1' attrice Marianna *Moro-L'n. ''•^^^'' 

• 1 • . -H - - • -

OH;^ 

r-r̂ . Quand'è. QOSI se ne attacchi nna 

' - u 

V Ci ^ 

h-x:^ • I 1 ' 

tadini e la Bandii. Eatratu Vorrei dire, dozzmu a,,.; al fondo della schiena e 
te ì sortire anzL in trionfò, fummo gontilmerite invitati ì buona noti 

a fbrMr ci ftì^fsevvito, grazioso. rj^C^SQp: ,:p()^.;Ji^aUtodl:Mi 

Cig-^'B 

1 Ag®rs!loiÉli^iLeggesi nellirproum-

, .La fiera,annuale,,di S;. ftf'chele Ar-
fatti indubbi,!tmegabilijirrefutabili,per-

. - , . . - , ^ 'n • •• .. , . , . :.Lchètattinti sul. luogo^,e.da•^nersone-che^• 
<•aneelo. di Agordo, favorita dal temim,i% ; ." . :<• . 1 ! • • . , , . ,. 

"riuscL.'luhedl^SO settemb.'eyièplend'da' '^om^P^^V^'O come.sixoì àmimfvaho 
' oltre Òghi diî é ''pel concorso straordU'' ''̂ ''- '"̂ «''•>'«' ' 
ijìario^di^ popolo e^.per la vendita degli 
-animali; condotti,' alun^efpa.^p, RÌiê .̂ fUT 
rĵ a^ r̂onp i; pOO- Da, n^plti anni si de
siderava un concorso'egu'.ile.. Basti 
l'osservare che le vendite' rappresen
tano la bella c^fra di circa L. 150,00Df' 
1) Dal pigultatoidi questai,fiera,, q di^ 

,dubb'^ uel miglioramento progressivo 
fi'a noi della razza bovina, che viene 

''*ISmpré più Hfjê^̂  dai negozianti e' 
dagli agi'icoltorii. ^̂ ^ , .„ •: , ,.,_ ' 
... C/ifttiIwr©. ^ ,In Cpmelicp.Superio-, 

.re .sta pef: sorgere un Stabilimento di 
^aghi, e pt^ecisàmente/nella Idealità 
Vii Ig va ili de presso^mi^strada che da 
' C a n ^ # p e r Monte Croca conduce n^l 
^usterthal.. 's •: : .a .,; •• •[ i :, • 

Sì approfitterebbe di una copiosa, 
'ente di acqua minerai^ rdrosolfo-

prese in considerazione e 
itutì§biionissirap:, 

Pervoggi rm limitiamo, a . foKp|r ;?» -ft^^sevvito. grazioso. r!^C^SQp:,:|p^^ (?., :Ri:|^)^llipre 
ìlarle èemplicemente, riservlaridbci > di"- ̂ ljiuron0ì:.-iÌapàt?ati;'iW Mmirtàva, in rjssa,:Uua,;;%ita^'aì1oàm> 
provare in una sequela d'àrticbli: la. ,ai più bfpiì'gtnnastìbi e J>ìratorl "a II,feritore reseci..latitante.: , ^ 
necessità di loro attuazione, indicando segno. Accornpagnatl dalla societàgin-. ,, ..rrr Le stesso giorno ^a ,, Borgoricco 

nautica visitammp jL.Buom.p,. (lodato j :Z. A, veniva prpditoriumante ferito 
rilavoro dairarchitettoFrancesco Eyjariaj.alla manftida i\|̂ .̂ cj3!po di, fuc.ile. .Be-? 
Preti), ove si; potè ammirarfl?'la;M|^:3l5taup ancona, ignoti e ra?i^ore ,e, lai 

i-: 

np panis. 
5 ri.'lii^ proposta si è che: alWmaeatre 
comunali recentemente .stabilite pelle 
Scuole Maschili comunali sia affidata 
soltantb^'Msti^uzione degli.alunni;,delle) 

Woi sezioni-della "classe;prima, Q noni 
•già delle seconde e meno che mai dellei,; 
'"'tilassi di grado'superiori.:. .:.̂ Aés#|i|i 
' IL che siano-finulrnerite istituite a, 
maggior beneficio delle clus5i povere^ 
anche a Padova,'Scuole-* comunali dì! 
grado superiore incomplete,,cioè di treS 
soltìvgla.^si composte.^ 

• in . che sia abolita la spesa delle 
12 mille lire stanziate pei conduttori 
•0 pedagoghi, ;non rispondoadp costoros 
;nè al fine nè'all'intendimento della li
berale lofò'-istituzionei 
sa ne studi la; riforma. 
' I V . che tìiano<:foi,'nitÌ di libri anche 
(gli alunni varamente poveri, apparto-

• . 

nenli alle clas:ji ter^a e quarta; por-
_ _ . , . „ . «, ^^. , che, appunto in queste essi son piùf 

veno in data del 6: costosi; e l'impos^iibiliià del.loro^ ac-i 
Oggi a MogUiiuo seguirono lecorse 1 quisto, da parte dei genitori fa dunw 

sorgt 
i-osa, già analizzata fino dall'anno 1837 
l^archimicò bellunese Bortòlemeo Za-
non, il quale nel iài^ dava alle slitm-
pp, un opuscolo facendo, ponpsce^ lai 
bontà dell'acqua e l'opportunità dì uP 
.tilizzarla. 

donna; del Parto, la più bella opeN ( b • - ' . I 

•i/i'^ih. 

causa 
®l̂ ;.SisaHiiii!> a l l e s o l i t e iaiaproB:!*!-
ttu|fllàMl. lerl'altro verso le 2 p,, in 

uscita dal pregiato pennello dìj;(Qior^ 
gione. Quindi ci recammo ad ammirare 
il grazioso teatro comianale, pur lavoro, j via,S.^ G^ietano, le guardie di P., S. 
-del suUodato architetto, la palestra; della. prpped.Qttero^alJ^Iji^rrtìato, di Zaaoi^ Ot-

Sper.amp veder il teatro ,;̂ afibllato 
^chè ìà'BÌgnora Elena Fabbrij^alliin-
meAte''Vi merita appftg'gto mutérìhle 
e morale. •'^••ì:^ [mày. '-'•• 

_ i ! - . . . I 

Il fuoco (pare, delittuosamente appjc-
cato) distrusse un casolare di- certo 
Gajo. r s'Ócci^rSi^pirè'stati dai contar-
ranei ridusse a poca entità il daìirio 
dell'incendio. 

Sai ili&gi*a8)ie reato dì furto i R. 
Carabinieri arrestaipno, ì^r,!, mattina 
due giovanptli òj,iéimediii|i£^^^^scalata 
eran penetrati, nèiripi'to,.di„xertolB.... 
al Porteljpv, per rubarvi detT'Uva. 

K'eiB'iiMeEatffl. — L. L, calz'daìo 
(d' anni 33) abitante in via Savona
rola venne condotto ierl'aliro allo ore 

..L società,, 0 quella comunale. Usciti,dal,. atavio, dì 2P H nni, per, disordini daèl̂ uì 
Ipastellp,, cbi,HA9- da anĵ ijp|jjBi ;^ura;p;:|: conimeési^: i un̂  caffé dl^queUa strada, 
circcndato da un canale chiai^atp le 
fosse, ci sorprese l' occhio una corona 

oppure î b^e' 

Avendo due suoi buoni amici cercato 
di liberarlo, ne naque una coUuiazio-
ne in cui furono esplosi airariu alcu-. 
ni ;Cplpj di revolver!;... Ma. quando la 
si fmirà,coi|.^^UiiSta bega? Perchè non 

à 

di palazzi che quale anfiteatro sono 
prospicienti la riviera O; fanno p,iùiMri| 

^dente il paese. .Ma'̂ 'il̂ 'piÙ:,gi;̂ Ì5Ìoso,s| è 
la statua,,di Giorgione, (la.vprp ; dello- si ritorna. ,̂ l sistema del aajajpuio. 
scultbrp Benedetti àìH^pnèziu),che s*ìH?,jicoatto che feceìh '^Wdtva tanto buon 
.naiza sopra uno scoglio eretto in mez- .. efl'etto altra volta? 
;ZO',alle fobse. ,, , j I*«t' Cct.uisigaiS gsocp'.felStì^a, 
i «Allo 12 m. in,palchi destinatici dal- che fosservi in Padova, e che pur ÌÌQ\ 
{1'autoritàri assistemmo alla distribuì-| avesser bisogno, do :Un fausto, cioè un 
zione dei premi ai, più bravi ginna-j i.mp'f̂ rtan.te aununzio. Il prófettb di 
§tici e tli'atori a segno. ' - | lé^ge già presentalb'dul, deputato Mo-
,.«; Durante il pranzo furono scam- ' relli ani divorzio, e chiì si erodeva se-

biati brindisi, col nostro sig, direttore, po'.to sotto le omeriche risate del Piir^ 
«col sig. Morini, e col sig. conte Toschi, lamento tornerà oggi a galla, ed è 
Fatta sera) accompagnati fiiip, alla avviato a bupna fortuna, essendosi 
stazione dalla società ginnaaMca,,ritQr- ?" l'iuiUta^ apposita Conimìssione|a quale 

i 

l i , l l2 , all'pspedaio locale per due fe
rrite riportate in rissa dà uu i^ii'ó'cogna-
to per quistioni dMotefesser^^^ 

, KRietsc. .'-r Una rissa, tra una ven-
^iina,,idi, p.ersone accadde jerl'àltro alle 
9 ipom. in via AgJ|Uì;ìdei - - Altra, per 
jcause crbtiphe, avvenne p^urpailastessa 
,pra in via Ootlahmga, altra a Ponte-
cprvo, 

Hiaràfii» a l t i " , H, - -Al t r i due au-
.tpri.della ril^ellionei4el 30 settembre 
co,nti;o,la for?5a;p,ubblica vennero ieri 
arrestati presso un affltaletti in via 
Borgose. 

-^ Nuova contravvenzione fu con-
^statata all'esercente c^ifl'tìttiere al'ponte 
di^Sr, Sofia. 

— a dilei;ta?itì'^i,pa"t<> P̂  L., M, L. 
per sphiamazzi notturni^di*l'msta. nòtte 
furono arrostati diiìlo guardie di P. S-

1 

H. 
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,j3i!r.'%»i^ 

IJ jai%«il4i . —vlJn.^Jndacoi^i. r u - T O it loro 

'**4*aiffti-AJiiip|#fi^tì;^:Yi?^Si'a/jtìi4?f:^-TJ^^ 

ohmtofè^ 
ii«pp% ^llihv^ i^ :^|^sainato^ I. S e , sMntende^-la fatto coUScàB «V. r«f P J ' ^ T r - ^ ^-^ .ajps«i««^o. i w ^ « 

T angolo di una strada la seguente >-I gifié," neìi'I '̂ii^^^^^ ^ 
Allóra fu detto da tutti chflfsètta 

tó^' 

t 

... Sf>* 

•<^E probito il-passaggio alle.. 
nor|; accompagnate ». 

Sta a vedere che adesso una vacca 
0 un bue arrivando soli dayantr a 
quojr a-tìrnso,... se ntì. torneranno,- in-
•dieìd'o?! ' ' . • " >._̂ ^̂ . -' " 

ll^iillciièSffiio «teli® Sfal;0 Ci* i8 ,é, 
- i " 

del 5.1, • . • 
IWascIS*©. — Maschi i . Feraminó 0-, 

j • • • . • - - - -

WlsatrSsm^flii. •— Palnello.Antpnio* 
^ i Giovpjytj tagliapietrai, celfllé,, con.-
;!Luifiardi Fortunata di Antonio, tìtisa-
iinga, nubile. 

HJEei^tl, — Bori vicini Cesare di 
..Anioiuii, d'anni 1. -™ To'nazzoNatale^ 
•di Gtt̂ î tano d'anni 14, pittore, celibe. 

più 2 bambini esposti. 

.h^'»-'» r I '-—l'I • ' . j i ' r t i l ' | * .T i j i . r t ^ '-i|r--n.o T --1 '•M 

iferrovie Romane non fu p e p J a f c 
^\mw dmìDèraziotie. ^ » r; :t 

• a T 

mn-à 
•- f 

a ^ , ( . l * « r * a M ) f i r ' » * H * * O f l f t - r - T " m [ ™ r i J ( » f l | C » i q > f f t J ^ ^ ^ 

8(x'aaii3oli (l'oggi 
TEATRO GAniBALDI. — Questa 

sera^ la Veneta compagnia Goldoniana" 
di jAngejO; Mòro-Liìn,'esperirà ; y ^ 

1/ Amaiu. teresa. 

Ci confei-ma Ja voce che: il Mn 
lapcio del 1879 ,p|;esentei:à. nel suo 
•complesso un rniglioranierito di oU, 
tre cinquanta milioni;.la- metà:cir
ca;: propui^oti da nifiggipri eati-a-
te.per 1 ìaijbricii.ti, le dpgane :a le 
pi-iviitive;: Taltra metà da lecòno-
5m|e introdotte nei principali, (lica-

Se questa voce, come a^piaptio 
fiduciiìj si verificilerà, c'è da- cre
dere che i giornali ipoderati,; vo-
iepdo apparir serii, sminuiranno la 
durezm. dei loro, attacchi^ contoall 
.ministero. 

tei Mbrm:b'nf̂ 'l®bba sir«Qr§a:; tm 
è invece: ora venti, volte pili potente,^ 
dicono i suoi uderèntij'div quello dio2 
non lo fosse ii- giórno dei « mftrtìrio-
del profeta».;! Mornióiìi àô no adesso^; 
all!ii;!circaL250,000, be|jc|iè;férfsi ^Jpano;; 
di: tisaer 400,000.; la" meta''trovansi^^ 
néll'Uiah, B: l'altra metà soìio sparsi-^ 
PQrJ'Europa, .̂  

Lji: maggior parte di es^k vien| in.. 
Anierioo^idalla Gran Brettàgua^dalla; 
Sve7ja, perchè gli americani non sono 
mai >iaU' itictinati alla poligamia. Sèiu-iÀ.: 
bra che Giuseppe: Smith stesso non. 
sia, mai jstato poligamo nel., vero,- si---
gnilìcatO: della,;parula. Sua.moglie Em-' 
ma diceva Sèniprti che egli noa ebbe 
e non destdeiò mai altra móglie che 
leu f • :- ' 

Lei ed, isuoi quattro figli, dopo la; 
morte di Smith, fondarono una comu-' 
nì.tà Mormoiia monogama aotto il; no% 
m^ di Qlm^Uì ma. tìàsa non:|,j^^ mai: 
prosperato. IW^Santi,»' professano deiltì. 
pourìne mollo niaLerialisLiche, Mentre 
dicono di credei'6; nella Trinità, so-, 
stengOno che pio fu una vtdtà un uo-
U0 cosi istruito é: saggio: da meri^a^^, 
;:(li,eSijer considerato come perfetto etl: 
eterno. Ma fu un uomo e conserva 
ancora la forme umane. 

Ritengono che Gesù fosse il frutto; 
di: una unione avventata nelle pianure 

fWPaiestina fra Dio é |a:yergine Ma^ 
à'i^j questa; venne pòi da gio sposata 
"in; tutte, !e fórme e it,,,sacerdOte,fu 
JPÀngelo Gabrielei Là-. Divinità p.reasò 
ri Mormoni è fondata sui prìncipii del 
-Buddismo. ; ' 

Mmtf^g 

'-' mm^ 

j^rieste che TaitWtìotte 
ÌWo^ pet?ardo alla Luo-

Si ha 
;scoppì6'"̂  
gotetie;iz^", e ^ùé" vicino â Vàp̂ ^̂  
,id'Istria§ Si. arnestargyat sei studeii- :̂ 
%^à tĵ ri Ig^ te di commercio. ^ 
r jLe autorità prendb)i;ò gli oppoi,̂ -̂ , 
timi CQngèrti per olàedere; nella' 
ptóssiq^a ,.(;onvacazione-diBila^ Dieta 
,y'tì: yotó di biasimo contro le cojî  
liiiue dimostrazioni;;:- • ' ' 

fai e certr^però cne tal voto sarà 
respinto a grande maggioranza. 

nessione di queste provinoie all'Austria; 
PABIGl S ™ Il M o n U e u r « è Glie 

'£fì:ZVf&t^M\mi'^'.w 

II: Se<iolo Tia Ma fitólgf 7V 
È: smentito che Mac-Mahon ab

bia scritto una lettera al Papa per 
assicurarlo che le intenzioni del 
governo sono .contrarie a quelle 
manifestate da Gambetta liel suo 
lutiimo'discorso. 
::• —̂  Nen i i c i a se t t e l ^o circondario 
;Venne elelto^consigliei'e comunale 
:il sig. i:BlareFHffe!lòre del foglio ul-
:-traradicale La .MàrseìUaise. 
:;• '—3 Un;: telegranim.a da Pietrobur-
•go dice che safèbb'e stata scoper-
M- una cospirazione per sollevare 
simultaneamente gli operai- delle 
^gra^di città,/i»! favore della rèpub-
-blica. ̂  

^iosaile«alenftaA8*ai>ftcay#qual«' 
restituisce perfetta salute Igli amma
lati i più ^estenuàti, liberandoli dallo 
cattive digestioni, (dispepsie), gastriti^ 
•'artralgie, costipazioa||j|nveterate, • -

ióri'óidi, palpitazioni aVcuore, diarrea, 
gonfiezza, capogiro, acidità, pituitsu 

sapere che Wiian"^^ ^ ^ d e i j ! ^ e ^^asimi S 

ì e fratutive'^tra tondra-è- Parigii? |̂t|»if 
^guardanti In questione egiziana preo-
cupano 1!itoa; Il i ì /03OTfc«de di 

ufììciosipiesso Ut Por tafpr ofct^ndt'è,J:;g|JMi^^ flussioni'^di petto, 
casso, che r amministrazione: de -,a; amministrazione- rij^l-, 

1' Egittólip'éfitltìfesè' Ùti cat attòj-^iWter-
nuzionide^,ogni^poiehza: iti^^d^tert 
interessata vi'nisse cliianmta a pà™ 
ciparvi.'La Porrà u'vieb,oe tlalo ass; 
CUrazionì foiVn̂ tli in questo senso, ' 

*j 

/cjcirò^f,, fiori bianchi, tossej,̂  oppres-
siohel asma, bronchite, etisìa!(consun-

: L'Adriatico ha da "Vienna, 7: 
: Anche il Gabinetto Auesperg 
:pre§en|ò.le sue diniissioni''fehé fu-
xonp acqettate, volendo declinare' 
Ja solidarietà colia: polìticaoidir An-. 
ìdrassy. J îcesi: che sulla decisioWf 
'del: Gabinetto -di- diméttersi, abbia, 

ir .1 • I 1 I 

•Nella commì̂ sipnp ĵ di' vigilanza 
sulla Giunta IBijJLy^^ 
to un. fatto degnò di nota. 'Il si
gnor Baccellî  òhe tanto aveva fat
to per entrare colla prepotengat 

{nella; commissionefî dopo^aìveMÌal̂ ) 
.̂̂ i che si trattavì|,^,seintiti:; ̂ ^ 7 
iiìpri degli, altri, componenti la sot-
to-conunissioiie/ si;^tec(2Ìissatc», e 
npn, sìJiiscìò più vedere,alle ultime, 
e decisiva investigazioni. Dopo tanta 

:„p,re!ii.ur̂ '; pef'^'éssei'e 'ammesso à 
rappresenture eli interèssi' • della 
provincia, ,Ì''ecclìssi è alquanto mi-; 

.stérìbsa, come osserva giustamente 
Gioitale:' •• 

;3^o«*siIc, — La G^'^zetta di Vóss 
racconta'che iU24 maggio decorso al-
•cuni aoitapti, della piccola citta di 
^(^emniiz, in Sassonia, ^ o ^ ^ 
cHe una; cartolina postale, imposthta ;rt,.nvinrip nrpiinatP Onp^to iintÌ7Ì'i ' ^^ ^' Miiiistero drcpnUntìftre l>mnni-

'^o 5^lfJ!Vf^ !!ì^, f̂ ^̂  nistvazibne d^ali affari: fino alia, for
ila, prodotto, viva, impressione,, ed-

Quella scommessa, che, §tahte la sua r Opinane - deglr uomini-politici più; 
. . . . . . . A i \ • i • I -' f • 

lasserà s t a s ^ avrebbe fatttf^4l gire 
det mo^dCifu'iM^slftW \: 

Maret r«d)cale«!m»;ìttÌinBetitì^a fu 
eletto consigliere Uiunrcipaie di Parigi, 
contro Uisslei' lep'ibiicanogainbeitistà. 
I giornali snuinlirtcono clie il mare
sciallo abbia s(j|j|feQiiya Poi ta per ras-
sicllhirla dolile ìntenzujni dî l goVeVhp. 

UOMA,.,i.^~- L.i Iregatiì Fii!'orio 
jE'manjfi ifìe^ giunta ieimuttina à Gì-
biUerra, Tutti .s'nio in buona salute. 

L0NpUA,,7. .^~ il Mùrnjng adpei^tis~ 
ser lia;,utìr.=;,tel-aramma duBfniìnochè 
MiiLktì e dl'lll̂ t̂ìIOllal 10. Iralia-i di sa-̂ i 
pere se ì'Iajdnn'wsii'ne sia accettata o 
aggiornata, finché T impèratorWipren^ 
de ìWfoverno. i giorni!ii hanno da 
Bombity che le tribù di lìysler ni di-
chit»ru»ono in f<ivure d(?K'i inj*!esi. 

^ • * J ' " J "Kiii i t ig l i [.f 

; giornali indiani annunziano che 
gli inglesi si impadronirono di Ali-
masi d. Gli inglesi occupano Samiod. 
Tutte le tribù, dell'Aff^anistan rispo
sero ali'appetilf'ilelV Emiro. 

Il Times ha dà VìeiinacheHadiloia, 
capo dell* insurrezione di V îsmdeo fu 
preso. „ . * 

ViENN/^fVr—Il ni|^^'Jacobini.^-
giun.tô """à. Vit^nna. : '";;mfr. •-; 

Òàrateodori parte donìani per Co-̂  
staniinopoli. 

L'impei'atòre accettò le dtitìissioni 
con Itìttexa diretta a 

en îo là sua'-'ificono^ 
fedeli ed incarican-

dia. prodotto^ Viva, impressÌQne,^M^ màzione d.l.i^ovo Gabinetto.. 

I
'e opimonedeglr uommipohtìGi più; ^^^ dietalÉèiiiinzia^ respinse una. 
.̂ utpr^evoli che essa abbia portato j proposta tendente a: votare.:' 
gr^,e colpo ajla posî Q^ne già ab- j î izzo allo Imperatore, 
bastanza scossa del Cauceliiere »"'^""- « • •• - • 
Conte Andras^y. 
• Oggi IfWiceva che anche que-
st'ultfeioi^^ves^e dimostrato inten-
zione di rassegnare le dunissiom, 
ma che l'Imperatore, si e vivamente 
oppostoiia ,talé risoluzione, Le ten-
denze ostili ad Andrassy diventano 
•perp' sempre ^ più Torti anche a 
Viennaje si prevede cfe, la forma
zione dei due gabinèttWlticontrerà 
serie, difficoltà. 

• ' i& . 'a I • ' ' . . . 

I L . i 

3. Consolato Impòriaie:dii Germania, 
Yokohama (Giappone);, . , 

4. Signori Mui'phyj Grand e C.j S. 
:FranciSbi> '̂<;Caìiiernià)=; ./. 
• g : Signori a^Tigf^tlMordt e a , per 
il signor ^Franz Holl'mann, all' ufficio 
pòstaloĵ ,, casella ' h , l i 25 , Nuova Yorkf^ 

0; Signor:Lodovico Ploiss, a Oh'em-
nitz, 'Sassottiaf^^ : ^-ì: • •;:;^->-: --^l^'" 

Popò,,tntti/questl:in4irizz), sr,,^5i|e-
gàvano gli: ufhciali postali di spedire j ta si i;echérà iìlf-Italia. s^P^^"^"^ - 3-
la cartolina alia destinazione succes-1 Roma,"appena ilrre: Umbert4sàrà.; 

r,i3'i-,;j'-

X.a ìéòpibar^iah^ ^'^ongi:;;!: 
Fra qualche settimana, Gambet-, 

MADRID, 7. ;—; Lo stato, sanita|*iò, 
•della capitale é̂  soddisfacente. 

RAGUSA, 7, •—„Jo\yanovic accom
pagnato dal suoétW'^pVihcipe dr Mon
tenegro gi4n|e.,aì,T;rebigne,, 

La Guia è illummata. 
BUKAUEST^ 7. ~ Ieri le camere in 

seduta' segt^rdecisero di chiudere.̂ :!̂ %| 
Sessione con pn,yoto nel quale si di
chiara che'^P%aeae si'sotlumette alla 
volontà collettiva delle.potenze; ,. : :• 

VIEN.^A, -7. — L'imperatore' ac
cettò la dimissione del ministero au-

•i^trmco • Sua. •Maestà,; cummei'a^fSAr 
recchi membri illustri del parlamento 
p,|i'|,cerioscerele loro Opinioni sulla, si--
tu'iZ'one. . î  i^mi v̂  V.' '''•. ^..^ 
;, GlKCtRA, 7 i47 II p;0pq.lo|iiriivrino 
respinse con 8700 voti:,coltro 2600 il 

zionè)s '̂cÌ'Wf'i1ìf^rU7Ìnn.i cdtìinee,>:ide-
kperimento, reumatismi, gotta, febbri, 
^catarri, sófibcanninto, isteria, hovralgia, 
vizi del sangue, idropisia,' tnancahza 

^di^fres'cliòzza e di energia nervoso; 31 
Jjajliiì d'invtxriabile successo. 
' ^"N. 80,000 cure, comprese quelle di 
molti medici, del duca dì Pluakow, 
dèlia signora marchesa di Brèhan, ecc. 

Cura m 67,218 — Venezia 20 a-
priie 1869. , 

11 Bott. Antonio ScordiUi, giudica 
al tribunale di Venezia. Santa Mari^, 
B^orniosa, Calle Querini 4778, da mP^" 
làttia 'di fegato. 

Cura 1%. 67,811. -™ Castigìion Fio
rentino Xoscftna) 7 dicembre 1869. 

La lìevaleata da lei speditainj^^ha 
prodotto buon effetto nel mio paziente, 
è perciò desidero:averne altre libbre 
cihque. Mi ripeto con distinta stima, 

Dolt.'tB^MENiao .R^LOTTI. 
Clini n. 70,422. — Serravaìle Bcrivia 

:(Piemonte) 19 settembre 1872. 
%6 riinetto vaglia postale per una 

scatola:;'della.vostra., maravigliosa fst- , 
y'nm Ravalenta Arahica la _ quale ha 
tenuto in vita mia moglie, che ne us% 
moderatamente già da tre anni; Si 
abbia i miei più sentiti ringraziartìentì, 
ecc. 
Prof PIETRO CA-EVARI, Istituto Gfillo. 

(Serravalle ScriVià) 
: Quattro volte più nufrìtivdiche la 
Scarne, economizza anche 50 volte il 
.suo prezzo in altri rimedi." 
« h^ Rémlenta in scatole: li4 di kiU 
2̂̂  fr. 50 e. j li2 kil. 4 fc;M..Ci*V 1̂ ^̂ ^̂  
8'fr.; 2 1(2 kil. 19 fr.: 6 l i l . 42 fr.; 
12 kil. 78 fr. ^ 

BiscpiUi^H^aXenta: scatole da 

Là Uevalenta al eioccolàtte ih Poh 
vere edi in seaitole , di l'fitta per. l!2 
tazze 2; fr. 50 e ; per 24 tazze; 4 fr. 
50 e ; P l * l 8 tazze 8 fr. ; per 120 
tazze 19 fr.; per 288 tazze 42 fr.r:per 
m. tazze 78.,—. • i l ^ . -
"'' Deità in Tavolette: per 12 taisze-S; 
fr. 50 e; per 24 tazze 4 fr. 50^0. per 
48 tazze8;fà'. ,' . • • lif " •• 
V Caia DuÉM:é^^ 
oiw 1 omniaso Grossi Milanp Q ifì^^tt© 
;le/GÌttàj)resso, V.pJ'incij^^i^^ 

:"-:^-i 

e droghieri. tóri:.e^! 
a®i4«l®vaiì, — Roberti FerdÀhando 

far,ijj„,al- Carmine' 44P7 ^:^^,^netti~ 

farnŝ t̂ f al Pozzo^ d'oro- f-.: Perule Lo-
|)'^i>^gtat-m,|siic|^3^or| L^ìs. ; jfl§22) 
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mandandogli la istituzionB, ,e;-,que-: 
,sti rispose col seguente lelegram" 
« l a : 

: :r:«i Comitato dei .Tiratoi!*^ 
• ' r Veneti-Lombardi 

• Gastelfranco-Veneto. ' 
« Il Governo s'interessai, gran^ 

demente al progresso dell' istituì 
ziohe del Tiro à Segno. Proporrà 
u^n'progeito'di' legge'al Pàriàinen-
tò; prego il: Comitato'di aggradi
re i miei siduti e congratulazioni 
per la patriottica festa. 
•'[•••'' '-^m CairoH ». 

stesso giorno jìartiva per Singapore. Il 
,?9gingnQ^bra''spedita da Singapore a 
Yokohama, ove arrivava 1̂1*14 luglio, 
e vi rimaneva giacente jfìno a lS l dello 
stesso mese. "^"San Francisco, la car,-. 
,t,ol.ina giungeva il'rSlà agosto, ,ed ilr2' 
settembre: a SAJ0,va'̂ ^9.rk. Finalmente,; 
il 18, settembre, ad 'un 'oi 'à porperi-
diana, la cartolina postale faceva ri-
j|pr-no a ChemnÌU,/dopo disverò com
pi utp un viaggio dì 117 giorni, che è 
novella pvpva dell'.attività gra,nde, e 
della massima^ esattezza dell'Unione 
postale internàzìorìalei, 

caricò, di 9onplu,dpre il trattato di i 

lire#preìvmiiiam di* una^ alleanza * ̂  
" i l " l ' I " ' ' ^ '' 

commercio^ confidila, e di | t jÉbr |ègù 'akf^s ten e'tt^ minlt&lfella-

CONTHp LE, FEBBRI, 

ipriBitlai' i gitri 
\% • i ribelle . ; • 
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::,C,Q:$TANTINOPOLT, 7. — Laporta 
sì>èdÌ!à7UÌff suoi^a,mbasp ; una' 

Fu arrestala I f moglie.dei::6api^^no ; cÌrcoia,ce..nella : qjmle protesta contro 
assassinata avàTte r ' ; a Rdma. E l i r M ^ ^ J ^ L ^ , , i f f l l . . a ;dégli • àiiseriaòi 
trovasi ih posenza. \Sembra che il ' verso i mussulmani della Bosnia, 
Cardinali fòsse suo amante. Cardinali ! tiomanderà alle :potenze ..̂ îie impe-. .; Fabbrica, e spedizioni alla farma-

dìscano tali crudììlia ed:, insisterà [ p ^ ^ 
perchè gli austriaci arrestino la mar-^ 

• ai preparati di CMWNWf^® 

Premiató,,a molte esp,psizioni;'|con # 

trsiH'géattfli ' al meritò'^industriale 
e documenti di molti ospitali. 

no» è di Verona come disse nella s^a! di^"»»» ,:!''«'" «'•«^^''^vf^rv'ns'^'^';'' eia; D. MOMTI, CastelMiico-Vàneto 
prima deposizione, ma bensì di Oâ  

;^-i-ht-.'-.jK 
.-., j . j - z ' i , ' : 
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'^fift' i.ftliè può interessare gli e-
ifitràtì dall ,Austria : 

ì'sfr.'^smm:' 

- T ' I \ -

Da una lettera ricevi^ta, da Trie
ste, \k Bacfione stralcia il-seguente 

miai 
« jî a jDu'ezione delle Poste di 

Trieste ha diramato giorni sono, a 
tutti gli Uffizi Possali déltì'tórale 
un; elenco dì tutti gli emigrati in-
.giungendo ai maestri postah. (\k 
fermare tutte le lettere indirizzate ^ 
ai nominati n_ejl' elenco e le altre 
lettere che dall'italia arrivassero 
pelle loro famiglie e d'inviarle im
mediatamente alla Direzione clfè* 

La Curia di NappU ha consegnEt-: 
to ai parroci ed ha sparso Ira la 
cittadinanza uiì̂ t pegzjque al re^ 
con la ,qu^le si'.domàriaa che ..sia 

T li 

• - . ' V 

irsiH 

1 1 ' 

Dalla Ditta Editrice Gaetano Bec-
cari, Via niunarì, di Bologna, è uì^ci-
to il periodico'ìntiiqlato II Calligrafo 
delle Ricamatrici, Esce ogni quindioi 
giorni e costa, per Abbonamento An
nuo Lire 5j semèstre,3. 

È una< ipubblicazione che viene rae-
concesso all 'arcivescovo di Napolif+icomandàta^alle rjpanmtrici. cui è dè-
1! uso .dell' episcopio e^ le 'rendite ! dicat». 
delibi. _m.en§a. 

,:C*è;ia. crede che il governo sa-
pra far-valere r diritti dello Stato 
W f r o n t e alle mene d'ella Chiesa, 

pPiMle passa alla polizia. 
« iViatto p positivo -

nota e' i' elenco. » 
léssi la 

I I -l'-Milttmf-^ -- — 

'^m I-^ '̂IS'i»ft TtJT '« l3 
.̂ • 

,1 .M o r IMO 68 3. — I Mormoni asse
riscono di^aument'ire sempre iii nu-
nìei'X)̂  e cìie i rapporti in coiM%rÌo 
Vengono messi in circolazione dai ì&ro 
nemici. fSaao adesso scorsi più di 34 

LT. - 'V 

M^ 
(3^) 

eia delle trupp.,e fìnchè„^^giuuga una 
risposta delle potenze. 
; ViEiNNA, 7. ~ La Corrispondenza 

• Politica annunzia che il Sultano in
sìste nel rifiuto d'autorizzare la con
clusione della convenzÌonéWstro«-tUr-
ca, e ctuindiisipceyede che .la conri 
venzióue sai:à abbandonata. Tuttp,via, 
nei circoli della Porta continuasi' ad 
annettere grande valore al, manteni-

:mento del bi(pn ac'qoidp e di cordiali 
relazioni con l'Austria. , : ' ^ 

pi^,roevaglia Postale d i - i t .1^^2 gì 
spedisée in-Ogni paese d'Italia. 

Deposito Padova ulniagazzìho Cor^ 
nelto.^-'Venezia farmacìa Trento S. 
Caiisiaho. " *" ^#^;(1'783) 

hPtì^asferitada con
duzione del proprio 
Esercizio ]\Iode in 

Via S. Cancìano N.: 461. j(^823) 

K^^fcr^pcni la—icjM b f W A ^ 

ANTONIO BQNALDI VireUore 
ANTONIO STKFANÎ  QermiG respons 
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fAg^.nna Stefani^ 
CKTTIÒNE 6 — Kolasìu si arrese. 

La gUiirntgione turca è partita p'er 
Miti'O'vizzà. Attèndesi qui una depul^^ 

l 

•^li^ì^driatico ha da Roma, 7; 
Òggi si è riunitala Commissione 

sulle ferrovie. 
Presìedeva-11 senatoreMiroini ed 

erano presenti Laporta, De-Vin-
cenzi^-Mouzani, Correnti ,e Bìllia, 
Si discusse a Itingo il riscatto del
lo stabilimento di Pit-trarsa. La de-
liberazione in pro|iosito venne ri
messa ad altra riunione e nelìfrat-
tempo vei'ranno ridomandati schia-̂  
ri.ui^^itl Anche sui riscatto delle j che d'occupazione dei russi nella Ru 

6, — I rifuggiaLì tur
chi in Sei bia domandando il permesso di 
ritornare in Bos&,̂ ^fLircino intuvoltite 
delle trattative. 

BELGRADO 6, — Tutti i ministri 
insistono nelle dimissioni. 11 principe 
incaricò Uistik tli formare un gabinet
to. Il ministro russo Pei'sìaui dichiarò 

r L i . L' 

mi 

t i Htsaiiy.» Kaai55da«SQÌa5,, scBŜ -aa p u r " 

: CBIRUSGff DENTISTA DI PiRlSf 
- ' : • , . " . . . - , , : 

.tifine fi suo Gabinetto aperto in Pa
dova di Primo Piano sopra il:'Ì'«a4i»«i 
tì a r i Issa lIllMn Via Pedroccliì il Lu" 
nédì, ĵ leF^̂ oJudi e Venerdì d'ogni set
timana. 

. 1 ' . 
^ S 

. 1 
Estrae e rimette denti e;/dentier« 

é^ftijricìali, pMliture, guarigiott ed ot-
turazione dei denti. 

^ - j . ' 

I pericoli e disinganni fin qui sof
ferti diigli nmrnHluti per causa di di"o-
gho nauseanti sono attùalmenteiei/itati 
con la certezza di una rudictiii 

per i poveri dalle ore f& alle € 0 ant. 
nei suddetti 3^ gì.orni dèlia sèttimaaa 

Gabinetto aperto in Vicenza tutti i 
giorni, a S. M u v c e l l ó . (162^) 
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Istruzione elementare, Ginnasiale e Tecnica Comunale -^ Corso di perfezìo-
namento Commepciale con studio di iingue straniere — Posìzìmie, saluberrima r-
Locale ampio e pensione modicissima.':—La direzione richiesta spedisce il pro-

(4824) 
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. ; Sì .spedis€M^'6atÌa Direzione della Fòiité 
in Brescia <lii?lro vaglia postalo^ \ 

100 BoUiglìe Acq.ua . . h. 23,r- ,( L< 36,50 
• ^ t 

- i . " ' 

n i ' ' 

tù 

• I 

;5^J|,mtglior coMime per la|tfe]ti,vftzipne del « i r a n o , CiraffTQBfte, H&igo, ^BgnW,"©' 

ConceKsionari: THE PERUVIAN G U A ' N O COMPANY l l M l T E D di LO>JDRA, in virtì 
del OSiìWà^-to del 7 giugno l§;^6,;C0lCi«>vcv]ii« «Bel, B»eB»sV ..'• ' -: r 

A s s a l i s i Caifta i&ei* cur§^|5lel Cs'ovcii'no c"*leBBa ,Co«»pag;nia. 
I Cuiflprutori di 30. Tonnellùte 'e più eodrunno d ' un IS i foas^o «li F a ' . « 5 n e i ' 

II tutto per Contanti senza.ficonto, reso nei mtignzzeni -T-.I>eposSÉ« in Satnpier-., 
darena. ~~ Rivolgersi, alla Gasa CES^ftME-W^EEfii « C „ ^ìaASan Giorgìo'N. 2, GÈ--
NOVA, waaici agcBit i . p e r l a T o w a i j a i n t f ta l ié%lea I n u a n o d e l -«^o Ti'erno 
d e l fifeB-w. ,. :. . (1797) 

i * 

» 13,50 
SOSmiffìle Acqna . . L. 12,— (L /10 ,50 

Vetri e cassa ; . / . » 7,50 ( L. 
Casse e vetri si possono vendere allo stèsso 

prezzo affrancale fino ^ Brescia. ; 
' A g e n z i a ' d e ì l a F o m t e i n Padovcl ' m 

Ptazxeita ' Peat*ò'cchì,- Via Pescarla VtJcèhia ̂)i 
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QunslO' (IQ\(Ì'^ 

CfÌCO\i\Q\ d o l t O l ' 
JOCIIELSON è-

\Vn p|adot;to,'ìgieaÌ60 ,|ftcr.Ce||||»saentì45. i n -
it<»'c«aò, 'die fa cessare au , meno di un 
BfflBBaaat» i ipiià̂  forti'dolori né vfalgicì,Ì6mi* 

\ cranie, mali n^w^i di denti, ecfiM^-Prezzo 
5 fr., franco ' ^ r ^ S s t a : fr. ©.5©.-~-J^^sigrcre 
la firma in russò. Parigi JOCHELSON et C. 
39,t.:Richer Pangì-— Milano presso A. MAN
ZONI e C.„ e nelle principaU farmacie 

•/•Vendi*»' , in Î â .̂ ....^^^^^...,^,...^^...^ 

dova nelle farmafiit yc>*>^'(^^'''^j' 
•Kojler^' sùceessoro ; '/-^ 
Èeggìaio. 1(10) 
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'!Urm sola dose di qneste.Pillole ba-^ 
| t a a, idistruggorQ qualunque; febbre 
iffiped,qndo che sì; ri^T(?du,ciji. , ' ; , . 

j\P|i 'emiate onnMéd. d'oro di 1. Classi 
: Qnèste Pillijje sono' ricoìiosuiute ed 
approvare da;(lifiinte Autorità Mi^dic^ 
evdM:iriqì'tij}HViUli (c^mo d i cortìllicàti 
Hlf^^^''iS1Ì'iHv^ntòré)"neri'iitìyÌQSo-
viano ed Jnf:iIhbiIe"c(ìntF6le f^ìbbri pé̂ ^ 
riodicbe,quotidiane, tersansi quar tane 
0 le più inveterate e ribelli. Giovano 
assai nei dòldri reumatici e dolori dì 
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conti0 Vaglia postale ed in fi-ancobotli 
L. - i . ^O si spediranno franche a d o -
triicilió. , \ 

A qualunqu personli' clicTòìiìiiediì, f̂ Iiŝ tranno 
spedili ilairinventpfp, cop'a liei ceriiUoati oUenuii 
da Ospitili e Medici coniloUÌ. 

Depositi : lìiir̂ i (presso Venf'ZÌaìd;di'ÌH. C. Maz
zolili chiiiiicorJVmiacista — Legoiigo 'De Stefani 
G. — Bdift, Boccdi — Mantova, daììa CìiVira 
Carnevali — l'ntlinara, Campion Q.— Rovigo 
Fakis Floi-iano — A-Jng Raulo Pietro — Pa
dova Cornelio, Roberti, Arrlgoni farmacia a^Por/n 
d'Oro — Vianiznj,yaleri — V(nozift, Ungega 
— Iloma, Mantogazza—Cliiof,^s:iaRo3tephin--

t> Ficarolo Raveili - T.jbano Dai Wlelin — ita-
volenta Storni — Vif,̂ ono\o Ofan •— Strìt Pel-
lizzaro, 

p 1-, to CD 
pi* M . e ^ Q j 

Col l#hovembre 's i riapre^fjuostrt Collegio. Gli inscritti possono frequentare le Scuole 
Elementari Urbane e M';Tecniche Pareygiate ; ricevono gi'atuitaimente lìfzìbni' di Lingua 

#t%rtceKe, Ginnastioa, S c h e m a e Nuoto; La rè t ta è di spie |tii|X,..Jip,,per gli iscrìtti ,alle 
E l e ^ e n t à H ' è Ui '̂i't. L / 3 9 0 per gU^*iiilì^%d4le T e c n i c h e M̂  Scordano f^icilitazioni alle 
famiglie che cp!oca?sero più-dì Ìj|r\*gip,>'anetto. ; ;, ,. y. . 
j • La comodità derioc'ale,;ànnessò alla incuoia, i l bijon trattanionto, la massima sorve

glianza e da mitezza defff 'retta da»ho a sperare ohe parecchi giovanet t i ' saranno collo
ca tî  i i t ' f u^^o Ccillfegio per «pprpfdttare délPótt ima,;)s^ruimrp^^^rt i ta ,^;^^ ihse-
gimri'ti tu t t i règahìrmente pstontaii. — Per maggiori schjanmenti 'rivolgersi al sotto-
ycntto che spedirà il regolare pro^rurnma,' 

CastélfnM^^^-Vèneto, settembre 1878, 
I . • 
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MÈTODO PRATICO-COMPLETO-INFALLIBILE . 
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IELLA A 
Att^ 

S® ' ̂ 1MI3 , » 

,Per chi non ha tèmpo p^^ion aniasse farsi da «è le tabÉsl|̂ „. da giuoco, come vie
ne jnsognaio nel Metodo praiico suddetto, si ^fendono pure, belle e fatte, le sogueu-

;Hi tabelle : 
Tabelle per l 'estratto ^semplice L. 3 | Tabelle per l 'estratto fìsso . . L, 2 
Tabelle pei' l'umbo . . . . B 3 | Tabelle per il giuoco di t re ft^J^i » 2. 
Tabelle pèi*i^tèrno . . . . » 2 | - T u t t e le tabelle per ŝ ple , . . » 10 
Rivolgere le. domande^ accompagnate da vagliti postalo, 0 biglietti di Xìanca r ac -
landatì, all'Agenzia libraria, diretta dal sig. Giovanni Antonio Melìs, via Guelf% 
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Padova, Tipoî rafìsi d'* Baoohifflione Corriera-Veneto Mìfx Pozi.0 Dipìnto N. 3S37. X. 
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